
  

Bb 
YV

Oo
OV

vw
D 
S
O
 
V
O
 
V
S
 
T
S
 
V
D
 

I 
O
V
 
P
E
 
V
O
?
 

wo 
€
 
©
 
V
w
 

> 
me
n 

È     

      

        

    
      

      

    

    
      

        

   
   

  

   

    

    

  

      

     

  

   

  

     

    

   

  

   

    

    

    

  

   

     

      

   

   
      

   
   
   

  

         

    

     

   

    
    

    
     
    

    

     
    

  

    

     

  

    
    
   
    
   

    
       

    

          

   
    

    

  

Direzio TR 
iiaame, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

a2 anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
+ Ber un trimestre L. 5. — Un numero 
asnt.5 — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si In- 
tendono rinnovati. 

  

Ls corrispondenti — I manoseritt”. uo 
si restituiscone, si respingono }” iettere 
sd 1 pieghi non affrancati. 
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ADCARRANE 

Dopo la Religione, 
la Patria 

Il Corriere della Sera riceve una corri- 

spendenza da Parigi sulla campagna an- 
timilitarista in Francia, dalla quale si 

apprende come vada estendendosi la pro- 
paganda internazionalista, che nega la 
patria e la bandiera. 

Fra i grandi fautori di questa propa- 
ganda il corrispondente annovera gli in- 

segnanti elementari /aici. 
Il corrispondente così serive: 
« Non si tratta soltanto dei propositi 

più o meno inepporiuni emessi da certi 
istitutori, di controversie sospette circa le 
ides di patria o sul dovere militare, del- 

l'Internazionale prefarita alla Marsigliese, e 
cantata da giovani maestri o dagli sco- 
lari in occasione di Congressi o di esami. 
Ciò che è assai più grave è la propa- 
ganda fatta in numerosa riviste pedazo- 
giche, fra cui primeggia la Revue de l’En- 

seignement primaiîre, fondata da una so0- 
cietà d’istitutori, che ha parecchie mi- 
gliaia d’abbonati, a il cui principale ra- 
datto’a è Gustavo Hervé, noto per le sue 
violenze contro l’esercito e la bandiera, 
che egli vorrebbs piantare in un mucchio 
di letama. 

La propaganda internazionalista tra i 
maestri di scuole minaccia, e comincia 
a distruegere l'idea di patria. L’Appello 
ai cascritti non è che una delie conss- 
guenza di detta propaganda. La questione 

è gravissima: gli istitutori patrioti che 

  

vollero resistera all’ influenza Cell’ Harvé. 

furono coperti di contumelie nei giornali 

socialisti rivoluzionarii, trattati di « di- 
scepoli d’ Esterhazy » o anchs di « pazzi 
epil:ttici » capici di avvelenare la anime 
infantili con parole di odio, con un in- 
seguamento nel quale sono glorificati { 
massasri a le carneficine, 

Tl 27 marzo 1904. La Revue de l’Ensei- 
gnement primaire, «ffciva ai suoi lettori, 

quasi tutti maestri di scuola, una scelta 
di canzoni antimilitariste, fra cui una 
che invita il soldato alla diserzione ». 

Il corrispondente continua: i 
« L'istruzione primavia 0 primaria su- 

periore, in Francia, conta 150,700 mae- 
stri 0 maestre, el ha nelle sue mani pa- 
recchi milioni di figli del pepelo. Querto 
insegnamento ha la sua stampa speciale, 
che, oltre la Hevue già citata, conta altri 
organi possenti e numerosissimi bollet- 
tini. Tutta questa stampa è impregnata 
di internazionalismo e antimitarismo, più 
o meno latenti a incoscienti. Alcuni di 
detti organi spiattellano senza ambagi le. 
ides dei rispettivi redattori. 
“Im un articolo intitolato: Gl'istiutori e 
l’idea di patria, pubblicato negli Annales 
de la Jeunesse laique, Alfredo Naquet, il 
promotore della legge francese del di- 
vorzio, non esita a consigliare ai maestri 
di scuola di « abbattere il dogma deila 
patria » e di predicare il disarmo « anche 
sa la Francia dovesse perirne ». 

In una riunione tenutasi nella prima- 
vera dell’anno scorso alla Borsa del la- 
voro di Parigi, un membra dell’insegna- 
mento primario della città di Parigi emet- 
teva io sostanza questo apprezzamento : 

« Sul campo di battaglia l’uomo non 

è che un Dbrate, il quale non sa dov'è, 
rè dovs va, inebbriato dal fischio della 
palle e dominato dal comando. Per con- 
seguenza bisogna risolutamente combat- 
tere l'ammirazione insensata che noi ab- 
biamo pel coraggio militare ». 

Un masstro di scuola, parlando ai suoi 
ex allievi, riuniti nella scuola prima di 

partire pel reggimento, diceva loro: « La 

bandiera, è uno straccio, una vecchia 
gonnella, nen ci credete! ». Così un altro 
maestro si vanta di aver cantato l’Inier- 
nazionale; un altro si glorifica di ispi- 
rarsi alla storia di Francia di Hervé; un 
altro infine dichiarava esplicitamente che 

in caso di guerra, diserterebba ». 

Il corrispondente conclude col consta- 

tare come la propaganda antipatriotica 
ed antimilitarista abbia già messo le sue 
radici nella scuola primaria, ossia nella 
forza viva della nazione. 

« Sradicare la mala pianta è impresa 
difficilissima, a cui sembrano volersi ac- 

cingere i dirigenti di questo paese, ma 
con mezzi ancora inefficaci e senza quel 
vigore che sarebba richiesto dalle circo- 
stanze ». 

La Francia, nota qui giustamente la 
Difesa, che marcia all’avanguardia del- 
l’anticlericalismo, che ha infranto i suoi 
legami colla Chiesa di Roma e tenta di   

   

     

Zonse fuvant animos laudes quan sarmina fuadunt 
In eruce signatos lura quod slma tegazt: 

strappara completamente il sentimento 
religioso dal cuore dei suol figli, vede 
oggi le conseguenze e raccoglie ormai i. 
frutti della sua opera insana. 

Il sentimento di Patria, l’amore s l’or- 
goglie per la terra dove si è nati, il culto 
delle sue memorie, la partecipazione ai 
suoi progressi, tutto quasto sano patri- 
monio vien tolto a quei figli suoi, cui si. 
è già interdetto il sentimento della Re- 
ligione. Dipo la Raligione la Patria, è la 
inevitabile conseguenza, è il completa- 
mento delia rovina, è l’abisso in cui cade, 
una fra le più nobili nazioni del mondo. 

Così splende di nuova luce la grande 
verità che prosperano soltanto quelle na- ‘ 
zioni nelle quali il rispstto alla Religione 
sia tenuto nel massimo onore, dove uno. 
stesso popolo si senta sirettamente unito 
in due affetti: Raligione e Patria! 

i 

4 i 

  

Gli introiti delle Ferrovie di Stato. 

Roma, 19. — Gli introiti delle ferrovie 
di Stato nella decade dal 1° al 10 ottobre 
corrente ammontarano a 10919.408, con. 
un aumento di 1125812 in confronto 
del corrispondente periodo precedente, 
dell’esercizio privato. 

Complessivamente i prodotti dal Î° lu- 
glio al 10 ottobre hanno dato una diffa- 
renza di 4159232, in confronto dello 
stesso pericdo dell’esercizio precedents. 
  

Che cosa fanno i cattolici 
per il popolo? 

Si sono riuniti testè i delegati della 
Federazione Nazionale Cristiana del Bel- 
gio. Essi rappresentavano le città di Gand, 
Ledeberg, Bruxallss, Roulersf Tocloo, Lo- 
vanio, Saint Nicolas, Anveraa, Malines, 
ed altre molte. Vanns deliberato di for- 
mare nuovi sindacati per gli opersi co-. 
struttori in 25 Comuni. Venne presa una 
deliberazione tendente ad ottenere un. 
aumento di salario per lavori notturni 

ed insalubri, e per abolire certe ritenute 
non giustificate. Venne letto un rapporto 
dal quale risultò che la Federazione Na- 
zionale Cristiana nell’anno corrente aveva 
già ottanuto 138000 franchi in aumento ' 
di salari ai suoi membri. Î 

La vertenza angio-germanica, | 
Le navi della flotta germanica sotto pressione. 

Londra, 19. — Il corrispondente del. 
Daily Mail da Parigi telegrafa che le navi 
della flotta gsrmanica da dieci giorni si . 
trovano a Kiel sotto pressione, segno. 
qussto che la questione serta fra l’ In- | 
ghilterra e la Germania per l'affare del; 
Marecco e acuitasi per le rivelazioni del : 
Matin non è da considerarsi ancora come 
finita. 
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INCIDENTE PER UN FUNERALE A_ ROMA. | 
Roma, 19. — Stamane ebbero luogo i 

funerali di un muratore, morto in seguito 
al crollo di una fabbrica. 

Tutti i muratori, per seguire il corteo, 
abbandonarono il lavoro ; e poichè alcuni 

appaltatori lamentarono la momentanea 
assenza, nacque qualche incidente. 

Intervennero alcuni agenti di P. S. che 

persuasero gli appaltatori a cedere. 
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La situazione in Russia 

La prima riunione elettorale. 
Lo sciopero. 

Pietroburgo, 19. — Ieri si è tenuta la 

prima riunione elettorale nella qualo però 
si sono ssaminata soltanto questioni di 
importanza locale. Parecchi oratori chie- 
sero che il suffragio sia esteso, rilevando 
che Pietroburgo con ua milione e quat- 
trocentomila abitanti ha solo tredicimila 
elettori. 

Lo sciopero volge alla fine senza inci- 
denti. La polizia si astiene d’ intervenire. 
Ieri ricorreva il compleanno del cesare- 
vich, ma eccettuate le bandiere ufficiali, 
il tedeum e la illuminazione, la giornata 
non fu segnata da alcun notevole inci- 

dente. 

Lo Zar e la pace. 

Pietroburgo, 19. — Si è pubblicato un 

manifesto imperiale per annunciare la 
pace Rus:0-Giapponese; il manifesto dice: 

« Dio sottopose la nostra patria a dure 
prove e permise che essa subisse colpi 
di sfortuna di una guerra sanguinosa | 
che fornî prove di valore e di tenacia ! 
dalle nostre gloriose truppe nella loro i 
accanita lotta contro un nemico valoraso | 
e potente, Questa lotta così penosa per. 

  

   

  

RI 

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amors: 

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiep. Utinen 

tutti è terminata. La parte orientale del 
nostro Paese si svilupperà nuovamente 

| nella pace e nel buon vicinato coll’ Im-. 
.: pero del Giappone divenuto d’ora in- | 

‘ squillano le tromba e 2500 marinai col nanzi nostro amico. Annunziando ai no- 

stri sudditi la conclusione della pace noi ‘ 
siamo sicuri che le loro preghiere si uni- 
ranno alle nostre perchè Dio voglia be- 
nedire fl grande compito che intrapren- 

deremo coi rappresentanti del popolo per 
sviluppare la prosperità interna della 

. Russia ». 
  

sl 

La situazione in- Ungheria 

La riconferma del Ministero. 

Budapest, 19. — Il giornale ufficiale 
pubblica la riconferma dei membri del 

. gabinetto F:jarvary, eccettuato il ministro 
,. | dell’agricoltura, al quale succede il ba- 

‘ rone Feilitzsch. Il barone Fejarvary è 
‘ incaricato di reggere provvisoriamente il 
Ministero della finanza e il Ministero a 
latera. 

Il programma di Fejervary. 

Budapest, 19. — Il programma del Mi- 
nistero Feajsrvary sarà pubblicato uffi- 

| cialmente la settimana ventura. Intanto 
si dice che esso si fonda sui seguenti 
punti: Sviluppo dell'Ungheria come Stato 

i nazionale; mantenimento dell’attuale nes- 

so con l’Austria, ma con la perfetta equi- 
‘ psrazione dell’Uogheria; suffragio uni- 
| versale; preparazione dell’ indipendenza 
economica dell'Ungheria; sviluppo della 
milizia territoriale; introduzione della 

forma biennale nell’essrcito comune. 

IL DIVORZIO SCANDINAVO 
Il nuovo regno di Norvegia — Per 

la forma di governo — Nessun 
referendum., 

Copenaghen, 19. — I giornali di CGri- 

stiania dicono cha il Governo di Nor- 
vegia e lo eStorthing» procederanno, 
senza ricorrere ad un referendum, al- 
l’ elezione del nuovo ra. 

Si crede che la comunicazione ufficiale 
del rifiuto da re Oscar opposto alla can- 
didatura di un principe della casa Ber- 

  

  

Î 5 x se 
i nadotte, arriverà a Cristiania entro po- 
sdomani. 

Questa Gorta danese considera la scelta 
del principe Federico Carlo e re di Nor- 
vegia già come un fatto compiuto. L’ in- 
crociatore Danebrog e due altri increcia- 

tori sono già tenuti pronti per portare in 

Norvegia il principe e la sua consorte. 
La stampa danese non s’occupa dell’av- 

venimento. Soltanto il giornale Politiken, 
in cui un'aspra polemica con i giornali 
di Cristiania, domanda un referendum 
popolare, oppure un’altra garanzia, che 
chiaramente dica cha il principe danese 
è realmente bene accetto coms re. 

Il nuovo re. 

Copenhagen, 19. — Si crede cha la no- 
mina del principe Garle di Danimarca a 
re di Norvegia, si avrà probabilmente 
ancora nel corso di questa settimana. 
  

Le atrocità al Congo. 
Londra, 19. — La socistà dei missio- 

| nari Battisti ha inviato a lord Lansdowne 
‘ una protesta contro le atrocità commesse 
nello Stato libero del Congo. 

Chiede al Governo inglese di prendere 
misure che sono autorizzate dal. trattato 
di Berlino per far cessare.il regime at- 
tuale di oppressione e di crudeltà. 
  

"n ammiraglio Togo prega. 

  

Londra, 19. — Il Daily Telegraph riceve 
dal suo corrispondente a Yamada, a pro- 
posito della cerimonia al tempio di Isè, 
i seguenti particolari: | 

«A cinque miglia dalla stazione di 
Yamada noi traversiamo la città e il fiume 
Tuzu. Ora siamo vicini all’altsre dove gli 
spiriti degli illustri antenati dell’ Impe- 

ratore sono adorati. Da molti anni l'e- 
dificio non venne riparato. Hiso è molta 
avarfato dal tempo. E' il più gran sempio 
del Giappone. L'ammiraglio Togo pel 
primo si è avvicinato ali’altare facendo 
gli atti d’adorazione. Ufficiali e marinai 
lo hanno poi imitato. La solennità della 
festa è imponente. Questi uomini che 
hanno sfidato ogni pericolo e guadagnata 

tanta gloria, rinbgraziavano il grande es- 
sere invisibile. Togo si scoprì il capo, 
chinò la testa e con fervore soddisfece 
ai ritì prescritti. Egli sembrava l’ umiltà 
personificata. Tutti gli ammiragli e gli   

    

    

ufficiali, scoprendosi salirono i gradini 
dell’ altare ed osservarono il cerimoniale 
prescritto dalla circostanza. 

« Mentre vi mando questo dispaccio, 

fucile in spalla si dirigono verso l'al- 
tare. L'ammiraglio Togo lascia allora il 
tempio ». | 
  

Non mancava che un po' di Dreyfus! 

Parigi, 19: — Secondo la Libre Parole, 
è probabile che la questione della revi- 
sione del processo Dreyfus venga dinanzi 
alla Corte di Cassazione nella seconda 
quindicina di novembre. 

pae   

Un “riposo ,, 
che fa molto “ lavorare ,, 

LEN ine ei i © 

Roma, 19. — Il Comitato permanente 
del lavoro ha compiuto aggi i suoi lavori 
sui riposo festivo. Esso affermò l’impor-. 
tanza e la precedenza dal riposo festivo : 
sopra le altre questioni e constatata la : 
mole dell’ inchiesta statistica condotta dal- 
I’ ufficio del Comitate, prese queste deli- 
berezioni: I. Cabrini, Faldini e Monte- 
martini esaminino l’inch'-sta e formulino ‘ 

discutere. 

tali proposte dal Comitato permanante 
le proposte — II Si facciano 

convocato per il 25 novembre — III. Si 
richieda al ministro di A. I. C. di con-. 

vocara la commissione del lavoro il 25 
dicembre per discutere le proposte dei 
Comitato permanente. 

Secondo l’Avanti dall’ inchiesta com- 
piuta dall’ ufficio del lavoro sul riposo 
festivo in Italia risulta che in tutte le 
varie forme di attività economica în 
Italia si applica il ripeso festivo. L’in- 
chiesta è ampia e minuziosa e formerà 
un grosso volume. La Commissione no- 
mirata si assunss l'impegno di studiare 

il materiale raccolto e formulare le pro- 
poste per la seduta del 25 novembre. 
  

La tratta delle bianche 
SERNEI POET N LET OI 9 

ll mercato umano di Trieste. 

Si ha da Vienna 19: 
Nell’assemblea generale della Lega au- 

atriaca contro la tratta delle bianche, la 
segretaria generale, Tupps, riferì sull’at- o 
tività sociale e sulla presentazione al mi- 

nistero degli esteri d’ un memoriale con- 
tenente proposte per una azione di or-’ 
ganizzarsi specialmente per impedire il 
commercio di ragazza via Alessandria. 
La relatrice disse che particolarmente a 
Trieste sono necessarie le più rigorose 
misure perchè costà vi è un vero centro 
di esportazione di carne umana. 

Le ragazze, condotte a Trieste dall’ Un- 
gheria, dalle provincie alpine, dalla Ga- 
lizia e dalla Bsemia vengono pai man- 
date in Oriente, nell’Agia e in Africa. La 
sorveglianza nel porto di Trieste è molto 
deficsate perchè le autorità non dispon- 
gono di personale bastante. 
Nondimeno la Luogotenenza ha preso 

provvedimenti perchè in avvenire la sor- 
veglianza sia più severa. 
  

Il conflitto greco- rumeno. 
Vienna, 19. — La Neue Freie Presse pub- 

blica una intervista con Laohvary, mi- 
nistro degli esteri della Rumenia, il qua- 
le ha dichiarato cha dopo la denuncia. 
del trattato greco-rumeno, la Grecia ha : 
continuato ad aggravare la situazione 
verso la Rumania. 

L’ attività greca è aumentata in Mace- 

donia. Il clero greco spinge ad atti di 
violenza. Per esempio nella settimana 
scorsa il vescovo greco di Florina hi la- 

sciato devastare da una banda la chiesa 
e la scuola rumena. In un altro luogo 
a Votana, il vescovo greco penetrò nella 
chiesa rumena e si appropriò il conte- 
nuto del cesto delle elemosine. Parecchi 
altri atti simili si sono verificati in Ma- 

cedoria. 
Il Governo rumeno li porta a cono-. 

scenza dei Governi esteri per mezzo dei 
suci rappresentanti diplematici. Giò avrà 
per effsito di trascinare il governo ru- 
meno ad usare rappresaglie più severe 
ancora verso i greci. 

CICLONE STERMINATORE. 
Londra, 19, — Si ha da Saint-Louis: 

  

« Ua violento ciclona ha fatto strage 
la notte scorsa sopra Sorrento, località 
dello Stato d’Illinois. Il vento che era di 
una violenza eccezionale, ha rovesciato 
45 case. Si sa finora che quattro persone 
perirono; tre furono mortalmente ferite 
e trenta riportarono ferite più o meno 
gravi, » 
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Parecchie volte, nel corso di questo 
anno, abbiamo letto in giornali e pe- 
riodici cattelici che il movimento nestro 
di organizzazione e di azione subisce una 
sosta, attraversa un periodo di crisi, si 
trova in uno stato di stasi deplorevole; 
e ciò affermando potevasi facilmente ri- 

i levare, fra le linee o nelle studiate cir- 

conlocuzioni, qualche punta di ironia 
contro istituti e persone che si ritene- 
vano colpsvoli e complici d’ un tale stato 
di cose, giudicato dannoso agli interessi 
cattolici degli Italiani. 

Studiatamente non abbiamo voluto ri- 
levare tale contegno di parecchi nostri 
cenfratelli, sia perchè è nostra antica a- 

: bitudine di nen aprire con essi polemica . 
alcune, sia perchè speravano che le istru- 

i zioni, ìe raccomandazioni, i moniti, tan- 

  
: ta e tante volte venuti a Roma, autore- 
‘ volmente, alla stampa cattolica, avessero 
ad ottenere, finalmente, quella ossequiosa 
accoglienza, quella rispettosa osservanza 
che è doverosa per egni buon figliuole 
della cattolica Chiesa. 

Però. dopo che il Sammo Potefice, 
nella sua Enciclica del 14 giugno p. p. 
ebbs tracciata la linaa maestra dell’azio- 

‘ ne cattolica in Italia; doro che, nella 
sua grande bontà, si è compiacciuto di 

affidare a tre persone, molto benemerita. 

' dell’azione cattolica, tutte e tre apparte- 
‘ nenti al disciolto Comitato generale per- 

manente dall’ Opera dei Congressi, lo 
studio e le preposta relative, a un mi- 
gliore e più efficace assetto dell’azione 
cattolica italiana; dopo che i tre resaro 
note al pubblico le loro proposte, fissate 
sopra le traccie dell’ Enciclica, confortate 
da lunga esperienza, suggerite dal desi- 

. derio comune di tener conto della con- 

dizione mutata dei tempi e dei nuovi bi- 

sogni delle popolazioni: — dopo tutti 
questi fatti si poteva e si doveva ragio- 
nevolmente sperare che gli animi dei 

| cattolici, italiani, fatti più tranquilli e 
fiduciosi verso le Autorità ecclesiastiche 
più vicine, alie quali il Papa aveva affi- 
dato la suprema direzione del movimento 

cattolico diocesano, fossero disposti ad 
attendere, con amorosa cura, con gene- 

. neroso slancio, a rialzare le sorti del 
movimento cattolico locale e a collabo- 

rare serenamente alla ricostituzione dei 
centri superiori, che dovranno ccordinare 
quelle parti della propaganda e dell’azio- 

ne, che si estendono, di lor natura, a 
tutta la nazione. 

Disgraziatamente, invece, ciò non si è 
dappertutto verificato. 1 

i In taluni luoghi, il mevimento catto- 
lico si rilevò più ideale che reale; figu- 
rava nei quadri e non avea consistenza ef- 
fettiva; si manifestava, di quando in 
quando, con ‘esplosioni accademiche, con. 

‘| pompoze dimostrazioni, «che duravano 
una giornata: si diluiva in un mare di. 

| parole e di proposte empiriche, sciupando 
| persone e denari; e, alla stretta dei conti, 
‘ le varie classi sociali non ne sentivano 
‘ alcun sollievo, alcun aiuto, nessun im- 
pu!so a svegliarsi, a risorgere; le pub- 

bliche amministrazioni non risentivano 
gli effstti di nueve, vitali organizzazioni, 

di orientamenti, di programmi nuovi, 
moderni, rispondenti a situazioni che i 
tempi e le circostanze hanno radical- 
mente cambiato; la vita privata e la vi- 

sta pubblica non era menomamente cor- 

i retta in senso cristiano, e per lo meno. 
! non aveva, in contrapposto all’azione dei 
‘ suoi avversari, nessuno rimedio, nessuna 
! provvidenza riparatrice. 
i Perchè ciò? 

Fibra cristiana rammolita; convenienza 
: di famiglia, di casta, di partito, costi- 
| tuite al dovere cristiano; interesse per- 
i sonale o transitorio prevalente sopra 
i quello della fede, della morale, della 
giustizia ; egoismo o amor di quiete pre- 
ferito al concetto direttivo cristiano negli 
atti morali individuali e sociali; paura 
della stampa avversa, paura di noie, di 
disturbi da parte dei partiti contrari; ri-. 
spetto umano mascherato da debolezza 
fisiche e morali, le quali, alla lor volta, 
sono conseguenze di altre debolezze for- 
se colpevoli. 

Disgraziatamente, aggiungiamo, un’al- 
tro difetto si è novellamente notato, una 

altra tendenza deplorevole ha fatto, in 
questi ultimi mesi, capolino in una parte 
della stampa nostra. 

La critica serena, dignitosa, imparziale, 

suggerita dal desiderto del bsne, anzi del 

  

   
    



  

    

     

   

      

   

    
    

  

   

    

    

          

    

    
      
   

    

  

       
   
   

  

      

          

   

  

     

   

  

      

    

    

    
   

   
        

  

   

     

     
    

    

    
   

   
    
    

      

    

  

    

    

    
   

   
   

    

       

     

  

   

    

       
       

    
     

         

       

       
     

    
          
   

  

     
       

   
     
    

  

  

  
    

  
  

  

RARE 

densa iiaggiore, nod guasta inal, è dest- 
derata: diremo anzi è utile, è necessaria, 

Ma questa che, a prori considera mal 
fatto, difettoso, censurabile tutto ciò che 
proviene da fonti o da persone determi- 

nate; la critica che lascia intendere, fra 
linee, che volentieri si vorrebbero diri- 
gere gli strali contro le Autorità della 
Chiesa, e che, per non compromettersi 
troppo, scagliano con furore morboso sc- 
pra il triumvirato, dalla stessa Autorità 
Suprema investito di poteri e di missioni 
delicate. 

perare e dirigere altri, senza aver saputo 
dare all’ Italia e nemmeno alla propria: — 

altro ls questioni del capitale, del lavoro, 

ala; pe? schivarli, ditali fuots doti don: del tutto scomparsi dal mondo civile, 
quista, per saperne approffittare »; 
abbonarsi «ad us giornale che tenga 

e ad un periodico scientifico che informi 
di tutte le scoperte ». i 

Alla bella pastorale va unito il pro- 
gramma degli studi nel seminario teo- 
logico dai quale rileviamo la distribu- 
zione quinquennale anche dell’ insegna- 
mento di sociologia, cha comprende fra 

della proprietà, della organizzazione pro- 
La critica balorda di chi vorrebbe im- 

diccesi frutti ed opere di effettiva consi- 
stenza, amando più il fumo che l’arro-: 
sto, più il chiasso di comizi che il fe- 

viduale e collettiva, studiata, meditata, 
sudata; la critica pubblica, in concreto, 
fuori di tempo e di luogo, piena di acre- 

| dine contro i propositi riordinamenti del- 
l’azione cattolica italiana, quando questi 
sono oggetto di esame, di analisi, di stu- 
dio dinanzi a tutte le Associazioni catto- 
liche allo scopo unico di renderle mi- 

gliori, più pratrici, più efficaci, — è si- 
stema che non esitiamo proclamare che 
sarà tutto ciò che si voglia, ma non è 
certamente cristiano. 

stiani, quando si tratta di doverla svol-‘ 
gere intorno a cose, a persone, a istituti 

nostri, deve attuarsi in modo assai diverso 
da quello che, tante volte noi deploriamo 
e biasimiamo nei nostri avversari. 

Chi impugna la penna per scrivere în 
un giornale cattolici, non ha da pren- 
dere a prestito nè metodi, nè frasi d’altri 
partiti contrari a noi, contrari alla nostra 
fede, alla Chissa cattolica, madre nostra. 

Deplorando ciò che abbiamo riscon- 
trato in qualche luogo e in taluni con- 
fratelli recentemente, sentiamo più forte 
il dovere di esortare tutti i cattolici, sem- 
pre uniti al proprio clero al proprio ve- 
scovo, ai proprii capi e con essi al Som- 
mo Pontefice, a non lasciarsi distrarre da 
nessun lenocinio, da nessun tentativo, da 
nessun invite a cambiar orientamento. 

Le direzioni alte, generali, necessarie 
non ci vengono e nen ci verranno mai 

da nessun giornale, per quanto autore- 
vole; nella Chiesa di Gesù Cristo esiste, 
provvidenzialmente una gerarchia, alla 

quale i fedeli si riferiscono e dalla quale 
soltanto ricevono gl’indirizzi necessari 
per l'esercizio della. vita pubblica cri- 
stiana. i 

Hssi, e roi con essi, ne abbiamo abba- 
stanza. 

In guardia dunque da ogni vace ste- 
nata. Prof. N. Rezzara. 

BISOGNA STUDIARE 

E° questo il titolo dell’interessante ed 
‘efficace pastorale che con altezza di ides 

e praticità d’istruzione il Vescovo di No- 
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. | legati esteri. 
L’opera individuale e collegiale dei cri- : i 

fessionale, della legislazione operaia a la 
storia e critica del socialismo. 
  

L'IMUGINA LL. 
Parigi, 19. — Il presidente Loubst ha 

"ricevuto stamane i delegati esteri del con- 
condo, medesto influsso deli’ opera indi- ‘ gresso internazionale dei mugnai inau- 

gurato giorni er sono, fra i quali Stadini, | 
delegato italiano. 
Loubet ha dichiarato che seguiva con ; E RI 

vivo interesse i lavori del congresso, « si ‘ a e ARR 
è potuto così convincers che il congresso : ; ; 
aveva per iscopo non solo la difesa degli. da ci È È 3 PR SI è è 1 i i È 0 5 i s 7 ilo interessi economici, ma che serviva an-'! © 8'OVani isnc:ulle indigene 
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che di riavvicinamento alle nazioni. Si è 
poscia falicitato cha questo primo con-. 
gresso abbia avuto luogo in Francia e 
disse cha ara lieto d’ intrattenersi coi de- 

  RATIO 

Attenti ai funghi! 

Maddalena è vivamente impressionato 
per moltissimi casi di avvelenamento con 
funghi verificatisi in questi ultimi giorni 
e solo stamane denunciati. Dsi colpiti 

come certuci credono, la Rivista Mariana . 
di Busnos Ayrss pubblica il testo del se- | 

informato di quanto avviene nel mondo, | guante avviso che vede la luse nei gior- | r080: 
{ passò in Calabria, dormendo fuori del- 

| l’abitato, sotto una tenda, il vecchio oste 
nali dell’isola di Giava: 

« Si vendono a basso prezzo: 
Dai busi buoni da lavore, di Madura.| 
— Delle magnifiche bestie da macello, ! 

di Madura. i 
Dei cavalli da sella e da tiro, dell’i-| 

sola di Rotti. TRI 
Dsi giovani lavoratori, sani a forti, o-! 

riundi dall’Est di Giava, di Madura, delle 
+ figlio del popolo, col suo istinto generoso, isole della Sonda ed anche della Cina. 

Tanto i giovani lavoratori quanto le 

donne, noi vendiamo al prezzo di 60 
gulden (123 franchi) per capo, spediti fran- 
chi a Baiewan. 

Noi speriamo di ricevere molte ordi- 
nazioni. + 

H. Léecksma Kza Soeragaia ». 

Goma si vede, il commerciante Lseck- 

che offre in vendita a basso prezzo, bestie 

    

Il cavaliere della carità 

INTERMEZZO 

Il cavaliere del msdioevo percorreva i 

  

i paesi cristiani per difendere colla sua 
‘ spada il diritto dei deboli oppressi, Il ca- 

Lodi, 19. -- Il popoloso quartiere della valiere cristiano dei tempi nuovi lascia 

la casa e la famiglia, per correre nei 
‘ luoghi provati dalla sciagura, per mettere 

dell’avrelenamento fino a questo momento : 
‘ aristocrazia vive immemore de’ suoi do- si conescono seltanto quattro famiglie, 

altro si faranno note più tardi. Pare che 
qualehs donna, raccolti fanghi nei din-; 
torni della città, li abbia introdotti nella 
città stessa di contrabbando e li abbia. 
poi distribuiti e forse anche venduti a; 
conoscenti e vicini di casa, perchè tutta: 

: dere un giovine nobile, ricchissimo di 
‘| costituzione deliczta, appena terminata 
‘una lunga cura medica, toltosi agli agi 

le famiglie sono raccolte in una sola 
località. 

Si dice che anche il fatto solleva i più 
svariati commenti, che già da qualche. 
giorno alcuni dei colpiti accusarono i 
sintomi del male sanza domandarne ri- 
medio. 

Ecco intanto i nomi delle intere fami- 
glie avvelenate. Sono: Luciano Bonelli 

con moglie e quattro bambini; Panzeri 
con moglie e sette figliuoli; Tadino An- 
tonio con cinque avvelenati; infina Fer- 
rari-Barnfi, con i figlinoli. Quest’ ultima 

‘è quella che ha distribuito i funghi ve- 
. lanosi, 

Qualcuno è morente gli altri, io gran 
| parte, sono già stati trasportati d’ urgenza 

al nestre ospedale maggiore. 

‘| vara, mons. Maîtia Vicario, indirizza al. !l 2 
‘ niali e la schiavitù, clero e ai seminaristi all'apertura del 

anno scolastico per inculcare l’amore 
della scienza e dimestrare con vigorosa 
rgomentazione « che il sacerdote deva 

studiare, studiare di tutto, studiare bene, 
| studiare sempre ». Fra i consigli che lo 

zelanie Pastore dà al suo clero, notiamo | 
quelli di studiare le lingue estere, della, 

colano senza essere disturbate molte ca- cui conoscenza terrà conte nei concorsi 
alle parrocchie; di procurarsi la patente 
d’insegnante per le scuole elementari; . 

di coltivare la lettura della Bibbia la 
quale « è in fondo l’anima della teologia 
in azione, quale si conviene appunto al 
prete »; di congiungere allo studio della 
sacra scrittura quello della storia eccle- 
siastica; di formarsi uno stile oratorio 
semplice a popolare; di tenersi al cor- 
rente del movimento scientifico; di vigi- 

lare anche sulla letteratura « per vedere 
| Che piega prende, a quali difetti si acco- 
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I mercanti di carne 

Si ha da Parigi: Vangono pubbicate 
nuove rivelazioni circa le crudeltà cola- 

  

A! Senegal, sfferma il senatore Roua- 
net, si comprano e si vendono impune- 

ments gli schiavi, e si rapiscono i bam- 
bini e persino gli adulti per venderli 
pei ai migliori offerenti. 

Nell’Africa occidentale, in tutta la zo- 
na sottoposta all’influenza europea, cir- 

rovana di schiavi incatenati, che vengono 
condotti come bestiame e trascinati avi 

pubblici mercati per venire scambiati 
con modeste moneta o pezze di stoffa. 

Il governziore della Celonia, così ri- 
spose alla denunzia del P. Generale. 

« Sa volessi reprimare sul serio tutti i 
fatti di questo genere, dovresta trascinare 

ribunale ameno nove decimi della 
populazione dei Senagal », 

su 

degna 

Per dimostrare che la schiavitù non è 
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ha fatto discevdere il giovine aristocra-; 

i stagsa vita. La democrazia 

in pratica la viriù più bella e sublime 
dell’evangsio, la carità. ; 

Mentre ina parts della nostra vecchia 

veri sociali, e ignara del grave momento . 
storico cha attraversiamo, invece di ado- 
perarsi a guidare a dirigere il movimento 
od‘erro di ascensione dei lavoratori, 0 sa 
ne sta inerte ad osservare la marea che 
sale o si consuma nei vizi; è bello vae- 

della casa, e staccatosi dalla vecchia 
madre che lo adora, recarsi immediata- 

mente sul iuogo dei disastro che ha col- 
pito la nazione, per porgere ai derelitti 

il sollievo della ana ricchezza non solo, 
ma della sua mano. 

Noi mandiamo da quèas.e colonna il 
‘ più affettuoso e riverente saluto, il più 
fervido piauso a quel perfetto gentiluomo, 

ja quel vero cristiano, a quel sincero cat- 
i telico che è il conta Giovanni Grosoli: 
nobile esempio a tutto il patriziato italiano 
specialmente a qualla parte di esso, che 
è rimasta fedele alla religione dei padri. 

Questo cavaliere cortess e valoroso 
i della carità cristiana non si è contentato 

i che la sua cospicua offarta compaia nelle 
suttoscrizioni dsi giornali cittadini per i 

danneggiati dsl terremote; e non ha per- 

messo che il suo cbplo, quantunqua ge- 
neroso, pervenga nelle mani dei poveri 
calabresi per mezzo di terzs psrsena, 0 
di comitati intermadii; ma ha valuto 
vedere coi suoi oschi le miserie del 

papolo che soffce, per lenire egli stesso, 
per provarle egli stesso, e ha voluto ter- 
gere egli stesso le lagrima dei derelitti 
e piangere insieme con loro, Perchè egli. 
ha letto nell’evangelo che îl buon sama- 
rilano uso si restrinse a pagare l’oste 
perchè avesse cura del parero ferito dalla 
parabola; ina che,:mpictositosi di lui, 
gii si accostò e ne fasciò le ferite egli 

stesso, e collocatclo sul suo giumento, 
lo condusse egli stesso all’albergo. 

Il cristianesimo profondamente sentito 
Î 

tico in mezzo al popolo per dividere con! 
lui il suo pane, per vivere con lui Ja 

cristtana ha 

trovsio nel conta G osoli il fedele inter- 

‘spontaneamente al mandato; coprì, un 

Inserzioni in IV pag. 
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La prima notte chs il conte Groasgli 

dsl villaggio, non ostante le insistenti 

preghiere del conte perchè si ritirasse a 

presso di lui, accovacciato vicino alla 
tenda come un fedele mastine, cou una 
pistola in pugno per tener lontani i ladri 
e ogni genìa di malviventi. Quel povero 

faceva la guardia presso il capszzale di 

  

  
un uomo appartenente ad una classe, che ; 
i seminatori di odio e di vislenza sogliono | 
rappresentare e dipingere al popolo come 

di vampiri, che gli sncchiano il sangue. 

i Ma il popolo non si commueverà treppo 

| alle frasi roboanti; e alle strabilianti teo- 
: rie degli arruffoni, ss la nostra ariato- 

esempio del 
pepolo e ma- 

per il popolo. 

Crazia, seguendo fl nobila 
conte Grosoli, discenderà al 
strerà di vivere e di esistere 
L’aristocrazia, volgeudesi al pepolo, si 
nobilita e 8’ inalza; perchè fl pasolo por- 

terà sugli scudi l’aristocrazia, che saprà 

comprendere e soddisfare i bisogni e le 
aspirazioni del popolo. W. 

LA MORTE 

del marchese Ottavio di Canossa 

  

  

Tra le più pure conselazioni di qualla 
fede di cui visse è morto a 85 auni, nella 

sua villa di Custoza, il marchese Ottavio 
di Canossa, capo autorevole e veneranio 
del movimento cattolico veroness. 

Fu una di quelle anime. nobilissime 

cui il sentimento cristiano sublima fino 
alla perfezione, non solo nei campi della 
fede e de:la pietà, ma ancora in quelli 

della carità più operosa. 
Fu par vari anni come Podestà a capo 

di Verona prima del 1866: eletto depu- 
tato della. città, dopo il 1870 rinunziò 

numero infinito di cariche, sempre con 
ammirsvole solerzia e con intelligente 
cura, 

Psr le sus benamerenzs fu naminato 

dal Governo Cavaliere Ufficiale della Co- 
rona d’Italis, e dal Pontefice Pio IX, 
Commendatore di S. Gragorio Magno. 

La marta del Marchese Ottavio di Ca- 
norsa non è soltanto il Iutto di una casa 

e della città di Verona, ma anche di tutto. 
il movimento cattolico italiano. 

« Noi vi prendiamo vivissima parte. 
MORE ID III II Ln È ariani 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 19 

            

    

ottobre 7205 

Rendita 50.0 L. 10510 
» 34,200 (aetto) » 10417 
».- 3:90 - » 74. 

Azioni. 
Banca. d’ Italia L.1262 50 
Ferrovie Maridionali » 75050 

» Mediterranee » 46075 
Sacietà Vaneta » 12050 

Obhligazioni, 
Farrev. Udine-Poutebba L. 904 — 

» Meridionali » 36075 
Msditerranze 40;0 » 902. — 
Italiane 3 0,0 » 361.25 

Credito com. prov. 33,400 » 50300 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 40:(0° L. 501.75 
» Cassarisp., Milano400 » 508.50 
» » » » 50,0 » 515 19 
» Ist. Ita, Roma 400 » 50850 

RIT, » 4120; » 52450 

Francia | 99 83 
Lendra (sterline, *-120:12 
Germania (marchi: » 12280 
Austria (corone) » 104.35 
Pietroburgo (rubli) = 2605— 
Rumania (lef) a 98.93 
Nuova York (dollari) » 044 
Purehis (lire turche) 22.82 
  

a prezzi modicissimi. 
Z 

  

83 APPENDICE 

Sinodi aquileiesi 
E v'era in qualche luogo la consue- 

tudine, certamente non lodevole, di por- 
taf'o la santa Comunione agl’infermi con 
un solo lumicino senz’ alcun altro appa- 
rato o segno; e viene dal sinodo proibita. 

L’ordisanza data ancor da Alessandro 
VII non molti anni prima, di premet- 
tere gli esercizii spirituali alle sacre Or- 
dinazioni, compare qui per la prima 
volta. | 

Fio dal 1694 Giovanni Dalfino aveva 
dato fuori un editto estra sincdale molto 
serio sul vestito clericale; editto che viene 
rinnovato e inserito nel sinodo attuale, 

  

  

Ju questo preibisce anche le parrucche 
che allera tra i secolari erano tanto di 
moda. 

Dopo aver visitata di nuovo la diocesi, 
nella qual visita fu coadiuvato dal nipote 
e coadiutore Daniele che dovea succe- 
dergli nel patriarcato; dopo a7er gover- 
nata la diocesi per oltre 30 anni, Dionisio 
morì a San Vito al Tagliamento li 13 
agosto 1734; e fu portato a sepellire 
nella tomba che ancor vivo si era pre-, scovi successori, cha con quel sinodo alla.   

È 
sI 

‘della vastissima diacegi 

| parata nella chiesa di sant'Antonio abbate 
in Udine. 

LVI. Ultimo sinodo degli aquileiesi, 
diocesano, tenuto da Daniele ul- 
timo patriarca. Anno 1740. 

Eccoci all'ultimo sinodo aquilsieze te- 
nuto dall’ultimo patriarca, circa dieci 
anni prima che il patriarcato così antico 
e famoso cessasse di esistere. 

Dobbiamo dire che fu ancha uno dei 
più ben fatti; alla compilazione del quale 
ebbs, com’è nato, parte principale Varri- 
prete di Gemona Mons. Giuseppe Bini, 
uomo sotio ogni aspett: mo!to ragguar- 
devole, come ben si vede, dal sinodo 
stesso. 

Poco depo fu fatto lo smembramento 
nei dus arcive- 

scovadi di Udine e di Gorizia, e fu talta 
ad Aquileia la sede s il titolo di pstriar- 
cate: l’ultimo patriarca, ritenendo il titolo 
ad honorem, divenne il primo arcivescova 
di Udine. Però il suo sinodo, sotto la 
sua vigilanza che esigevano con molta 
attività l’osservanza, continuò ad essere 
la legge sinodale della nuova diocesi di 
Udine, non solo fiachè con lui discese 
nella tomba l’ultima gloria dsll’estinto 
patriarcato, ma anche durante gli arcive-     

| mano, non trovarono necessario Der seg- 
sant’anni di adunar nuovi sinodi. Solo. 
l’arcivescono Zorzi nel 1800, cams altrove : 
abbiamo già accennato, avrebba valuto | 
adunarne uno per ritoccare questo. di. 
Divide. Oh, ma i tempi correvano bsn. 
tristi per ia invasione dei Giacobini fran-o 
cesi: perciò credette non poter far meglio 
che ristamparlo tal quale, rinfrescandone 
la memoria e la forza obbligatoria: e, 
prevedendo come all’addensarsi delle dif- 
ficoltà sarebbe stata tutt'altro che pros- 
sima la possibilità di aduname un altro 
lo fece ristampare in tanto numero di‘ 
copia, chs bastarono fia a non molti anni 
addietro a fornirne cop'a agli ecclesia. : 
stici. Quante po: all'osservanza, non cor-, 
reva certamente esatta, pur su quella: 
coss che restavano seriza farsi antiquate. | 

Dsl resto, oltre quel lussso di sessanta 
anoi prima deli’etiocento, tuito il secolo 
decimenono passò nella nostra diocesi 
serza un siuodo diocesano, Cosa certa- 
mente non mai accaduta durante i secoli 
precedenti, 

M: dispenso poi dallo sfiurare, coma il 
solito, quest’ultimo sinodo aquileisse; 
giacchè, meno alquante cose passate, coma 
accade, in dissuriudine, venne nella sua 
parti più importanti riportato e Quasi 
trasfuso nel primo sinodo Udinese, che 

| proposto da principio di ricercare le me- 

  per somma grazia Iddio concesse al no- 

sabeet 

stro zelantiasimo Arcivescovo di celebrare 
Vanno scorso, e che ora hanno tutti sot- 
t'oacchio. Anche il precedente sinodo di 
Daniele è finalmente raparibila. 

Durants il secolo XIX, ss non fu ce- 
lebrato presso noi alcun sinodo dioce- 
sane, fu psiò celebrato, com'è note, il 
concilio provinciale di Venezia; il quale 
però ci appartiene, ed ha anche presso 
noi forza di legge, perchè celebrato col 
concorso anchs dell’arcivescovo di Udine 
nel 1859, M: ci dispansiamo di farne la 
riviste, perchè non appartiene all’estinto 
patriarcato d’Aquilsia, del quale mi era 

morie tutte delle adunanze sinodali, soma 
cosa storica da pochi rammentata, da po- 
chissims avuta nel debito conta. 

Dipprincipio quando pensai a questo 
lavoro, ebbi l’'intanto sol di ricordare i 
sinodi nostri passati, quanto bastasse ad 
averne contazza nella occasione che da 
noi aveva finalmente da tenersi un si- 
nodo. Currente rota, \ orciuole idesto di- 
venne anfora. Anzi ora mi rincresce di 
aver. sorvolato leggermente sui primi, 
che erano meno noti, e ch’ erano pur 
tanto degui d: nota, e meriterebbero mag- 
gior svolgimento e illustrazione. 

In qualunque modo, o bene 0 male, 
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  ho finito. 
FINE. 
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| lisre d’industria fu denunzizta 

ioha VI pae alpi PAL AGA è É $ $ SE ni » À 
prete, ! Carl bione integro è fonia, il a i i ag aaa a 

a!fiere 1 Provincia 

Cividale 
19 ottobre. 

La gesta di un truffaldino, 

Tempo fa un viaggiatore, certo Cavalli 
i i Ubaldo d’anni di iogna, spaccian- 

riposare, valle vegliare tutta la Sona do'd'anni' 37 di Bologna, spaccian 
tesi per ravpresastante della ditta I. « B. 
Giùch fabbricante di tenda e persiane in 
legno lavorato di Konisberg (Boem'a), 
ebba fra noî, come altrove, a stipulare 
contratti di vendita con parecchie per- 
sone; dalle quali si faceva antecipare 

i metà dell'importo per il recepito della 

Quando questa giunse 
ti aa 4 4 8% acquirenti restarono 

a destinazione, 
con un palmo 
on essere can- 

forme si campioni esibiti, era inoltre gra- 
vata dell’ intero prezzo di costo, più altre 
spesa per access ri, 

Ssnonchè in questo mentre un altro 
fatto veniva a confermare le gesta truf- 
faldine di questo messere. 

Simulando urgeuts necessità di recarsi 
a Palmanova, richiese la bicicletta a certo 
Nìmis Egidio, il quale psr compiacerlo 
si recò a noleggiarne una dal sig. Caneva 
Eugenio. Dopo non fu più visto. 

ò dalle indagini praticate dal so- 
lerte delegato di p. s. sig. Minardi risul- 
tò cha la bicicletta era venduta al no- 
leggiatore sig. Ds Basio Antonio di Pal- 
manova il quala Paveva acquistata per 
irrisoria somma di lire 40, mentre ef- 

| fettivamente il suo valore è di lire 100. 
La bicicletta fu sequestrata ed il cava- 

all’auto- 
rità giudiziaria e contro di lui fu spic- 
cato mandato di arresto. : 

S. Yito al Tagliamento 
19 ottobre. 

Bravo prestigiatore, 

carabinieri arrestato certo 
oldo Barnazzoni, prestigiatore da 

    

  

Vers 

    

    

furti. Venne passato alle carceri. 
  

Il Tolefono del OROGIATO 
norta 11 numero 
  

Cronaca cittadina 
IR ALI IE E RL 

Sabato 21 — s. Orsola v. 

Fiare è mercati dalla provinoia. 

Pordenone. CTR: ; 

Un grato ricordo 
DELLA FESTA FEDERALE 

Era desiderio di molti che 1 impo- 
nente corteo della festa federale fosse 
fissato sulle lastre per mezzo dell’arte 
fotografica e a questo si prestò ben. 
volentieri il bravo artista Sig. Arturo 
Oliva. 
Colla sua potente macchina fotografica 

egli eseguì tre distinti gruppi istantanei 
che riuscirono veramente artistici. 

Il migliore dei gruppi fu quello ese- 
guito d’innanzi al tempio delle Grazie 
quando il corteo, a funzione terminata, 
stava ricomponendosi per prendere la 
via del Seminario. Vi si ammira una 
moltitudine di popolo sulla gradinata, 
che sta contemplando le prime bandiere 
colle bande musicali che intuonano le 
loro marcie trionfali. 

L’altra istantanea fu presa dalla log- 
gia interna dell’ Arcivescovado quando 
il corteo s! disponeva a partire. La ‘terza 
fotografia fu presa nell'interno del tem- 
pio delle Grazie. 

Le prime copie di saggio sono depo- 
sitate nella tipografia del Crociato, a 
disposizione di chi le vuol vedere. Gli 
aquirenti che desiderano acquistarle do- 
vranno rivolgersi. al Sig. Olivo Arturo 
in Vicolo del Paradiso, presso la Chiesa 
di S. Giorgio M., che le vende al prezzo 
di centesimi 70 per ogni copia. Chi le 
vuole a mezzo della posta dovrà ag- 
giungere centesimi 10 per la racco- 
mandazione. 

Gmissione. 
Ricaviamo: 
Nel resoconto riassuntivo dell’ operato 

del 2° Gruppo, trevo omesse due onori- 
ficenze riportate all’ Espasizione regionale 
di Uline 1903 è cioè Medaglia di bronzo 
per formaggio, a menzione onorevole per 
burro — daila Latteris della Cassa Ru- 
rale di Talmassons. 

Netifiso ciò nell’interesse della causa 
comune, 

wi 

Sac. Liberale Dell’Angelo. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 19.30 
alle 21 sotto la. Loggia municipale: 
1. Marcia « Nea » Michielis 
2. Mazurks « Madrilena » Rodriguez 
3. Sinfonia « Il maestro di 

cappella » Paér 
4. Invocazione e finale 3° 

« GUarany » Gomes 

5. Fantasia « Edgar» Puccini 
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«fermi allo scala merci, 
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Concittadino che si fa oiiorà, 

Ii nostra concittadino comm. Oster= 

          

   

  

mann, a qua srmano j CEIGRNI ci 
Roma, sarà | 

Pres gi ide: 3 dc 

Viviasime 

Pro ripsso uo 
Per sabat 0 p. v. è aduvato il Gomitat 

Popolare « P; ‘e rip peso fai ivo seta alt s 

  

alls ore 21 nei locali dell’Unione Agsnti, 
Teatro Minerva per trattare il seguente 
ordine del giorno: 

1. Comunicazioni — 2. Comizio. 

La « Lsga Fornai » ha 
roitato L. 40 (dieci) per il 
tazione. 

Il ricavato della passeggiata 
di beneficenza. 

Il ricavato della pssseggiata di bensfi- 
cenza è di lire 68448 più lire 1391 di 
monste fuori corso. 

La somma totala raccolta dal Comitato 
pro Calabria è di lire 400597. 

Il furto alla stazione ferreviaria. 

Abbiamo narrato ità 
di P. S, messa in avviso dei costiavi 
ammanchi di vino sd uva, dai vagoni 

dopo abili inda- 
a porre ls mani sui ma- 

varssto al Co- 
fondo d'agi- 

   ferî come Dautor 
3 

gini sia riuscita 
riuoli, tutti. operai della ferriera, ed a 
trarl: in arresto. 

Zoratti Luigi, Moras 
Luigi, Zilli Luigi, 
Gio. Batta ed Enrico 

Gli arrestati sono 
HBarico, Borgabslle 
Reggio Luigi, Sssto 
Agatini. 

Quest? uib o, l’altra sera 
7 

dal parti naio # la ferriere, mentre ten- 
tava uscire dallo stabilimanti: Con diverse 
bottiglia di vino nascosta setto la giobDa, 

Iu sito appartato dello stabilimento si 
rinvennero in un angolo del recipienti 
sporchi di vino, di olio e di  pstrolio, 
degli indumenti da lavoro con larghe 
chiazzs di vino, a spranghe di farro con 
traccie pure di vino, cha vennero seque- 
gtrati. 

Una bicicletta sotto un covone. 

Ieri nel pomeriggio un contadine di 
pandente del signor Giovanni Blasoni, 
lavarava in un campo fuori porta Ronchi 
raccogliendo 1 covani per portarli a casa, 

Satto uno di ques sti rinvenne con suo 
gravide stupors una bicicletta. 

Arvvertito l'ufficio di vigilaoza urbana 
urbana si recò sul luoga il vigile Cottin H 
il quale actompagrò il contadina in 
Questura; ove la Diciele atta “fa trattanuta 
in sequestro perchè con tutta probabilità 
si tratta di compendio di un furto. 

Ferite accidentali. 
Ricorsero isrî, alle cure della guardia 

medica dell’ Ospitale: 
— Da Cecco Ugo, d’anni 27, operafo, 

per ferita, contura al dito annulare della 
mano destra. con disiacco parziale del- 
È unghia, 

— Monreale Antonio, d'anni 22, fac- 
chino, psr ferita !acero confusa alla re- 
gione e della gamba destra. 

irevrenal Dai Z otto Quinto, A ‘anni 19, € Sr sig 

per ferita ra alla mano destr 

fu scoperto 
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Le | elezioni Provinciali 
nel Mandamento di S. Daniele | 

pito 

Avranno luogo domare 29 ottobre; 
e, almeno da quanto dicono gli avver- 
sari, vi sarà una battaglia aspra. Le 
forze avversarie si sono ‘tutte però ap- 
puntate contro don Edoardo Marcuzzi, 
la cui riuscita 0 meno segnerà il trionfo | 

degli anticlerisali o dei clericali. 
Ci si dice che gli avversari facciano 

tra' gli elettori come nel passato luglio, 
una propaganda aurea: dispensano cioè 
denaro a destra e a sinistra per com. | 
perare il voto degli elettori. Pare così 
che meriti proprio non ne abbiano i 
loro candidati, quando a prezzo d’oro 
si devono comperare i voti, che deve 
farli trionfare! E molti degli elettori si 
lascieranno conquistare; e sarà poi que- 
sta merce elettorale comperata, che 
dagli anticlericali verrà detta : 
scienze evolute, 
dei tempi, coscienze emancipate ecc. » 
Dio buono, quale commedia a questo 
mondo ! 

A ogni modo il nostro partito ha 
disposto questa volta che la corruzione 
venga sorvegliata e denunzierà corrotti 

e corruttori al magistrato, affinchè — 
dove non arriva la onestà — arrivi il 
codice. 

In una seduta tenuta mercoledì a 

S. Daniele e alla quale intervenne una 
oi di elettori — gli anticlericali 
proclamarono i loro candidati. E 
Antonio Cedolini, Emilio Gonano, 

timo Danielis. Un repubblicano dunque, 
un socialista e un radicale. Di questi 
tre, fa meraviglia il nome del dottor 
Danielis, perchè nessuno sa persuadersì 
come — pervenuto a una età alquanto ‘ 
Veneranda —- si sia indotto a pronun- © 
Ciarsi per una manifestazione anticleri- 
cale, e di quella fatta, quale 1 mangia- 

preti di S. Daniele sognano di f.rla, 
riuscendo vincitori nelle elezioni di do- ! 

Menica! 

« C0- : 

comprese dell'altezza ; 

sono: 

Filo- | 

Certamente, accettando la è andidalari, 
il dott. Danielis si è piegato a un brutto 
consiglio... A ogni modo gli ricordiamo 
che per |’ art. 25 della legge Comunale 
e Provinc:ale egli è ineleggibile, essendo 
« ufficiale sanitario » del Comune di 
Fagagna ed essendo gli ufficiali sanitari 
di un Comune «amministratori » del 
Comune stesso. Tanto per decisione co- 

stante del Consiglio di Stato. 

Il Paese, nel numero di ieri, porta 
una corrispondenza da S. Daniele, la : 
quale, parlando dei nostri candidati, 
dice: « La vittoria sarà contrastata a 
tutt’oltranza del partito nero (non d'altri 
colori come lo vogliono far credere 
certi giornali) con tre nomi sui quali 
non discutiamo ma che possiamo defi- 
nire con una sola parola: poveri ». 

i degli anni richiesti par completare Ledu= 3 

! cazione di questi 

trepasserebbs il numero di cinque. Per # E questi « poveri » sono: il conte: 
avv. Gino di Caporiacco, il sig. Antonio 
Facini e l’avv. Battista Iogna. Tre nomi 
da vero « poveri » davanti ai ire Go ia 
degli anticlericali! E pure gli elettori 
cattolici del Mandamento di 
dimostreranno domenica, 
non aver paura di tutti i Golia dei 
Filistei. 

Due dovrebbero essere dunque le 
liste in lotta domenica tra loro: la lista 
portata dai clericali e la lista portata , 

S. Daniele 
col fatto, dira 
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dagli anticlericali. Ma corre voce vi sa- | 
ranno all'ultima ora altre liste. Una col ‘ 

nome di Licurgo Sostero; altra coi: 
nomi di Ronchi e Pirona; altra ancora. 
con altri nomi. Sono liste-trappole per 
ingannere gli elettori, disperdendone 1 
voti. Perciò è bene che gli elettori si 
guardino da queste trappole e. votino 
compatti la scheda ufficiale. 
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Non dubitiamo che domenica, come . 
sempre, il clero del Mandamento e i | 
buoni cattolici sapranno fare il loro 
dovere. Gli avversari ci hanno buttato 
il guanto di sfida nel campo religioso, 
e noi Jo raccogliamo senza esitanze © 
senza Rue: 
  

La Cura più. efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomace e nervosi è 
l'Amaro ga a. base Ferro-Ghinina 
Rabarbare digestivo, tonico; ricostituente. 

  

MARZIANI ZIA 

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

PIATT sara 

Stabilimento completo per la fabbri- 
‘ cazione di qualunque tessuto per 
i Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
! Brevettato da S. S. 
: Specialità in tessuti e broccati pre- 
! ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e  Para- 
: mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
‘ diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 

e Addobbi carri funebri 
Progetti e campioni a richiesta. 

: Lo Stabilimento è aperto alia visita 
di i possono averne interesse. 
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serriere commerciale 
se POT 

MERCATO DI IERI. 
Buct 160, venduta paia 13 da L. 850 

a L. 1270. 
i Vancha 282, vendute 70 da L. 300.2 

L. 570. 
i 282, venduti 150 da L. 70 a 
0 

Cavalli 80, venduti 3, da L. 170 a L 330 
Aa ni 10, venduti 2a L lst I Di: 

Fra li bri. rivi liste 

S. S. Pio X e gli orfani Calabresi 
raccolti da P. Beccaro. 

Il S. Padre Pio X commesso prefan 
damante per l immane sventura dei poveri 
orfani Calabresi si è degnato al rivolgere: 
Padre Boccaro le seguenti preziose parole 

î scritte iutte di suo pugno: 
i «Al Diletto F glio P. Gerardo Beccaro 
dell'Ordine dei Carmelitani Scalzi colla 

più viva ammirazione pel generaso prov- 
vedimarto in favore dei poveri orfanel] 

della Calabria, e col veto che nell "gpera 
santa. sia cosdiuvato da al altre anime pietose, 

ai Bansfsttori e ai cari fanciulli 
;| PA: \ostoaliea Baone. to dl 
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| vana ino, 8 ottobre 1905 
PEOSCPPISR 

IL PAD®E BECCARO 

e la fanolullezza abbsnd lonata della Calabria. 

Il Padre Baccaro ci scriva una lettera 

  

    
       

per manifestarci un'idea ch'egli ritieno 

pratica per salvare i bambini # n° bam- 

À i bina & ehi TSrsano in & ra vissim i di- 

i zioni nella tre PEALECA di Gotans i, 

| Co nza € Raggio a testò da iui 

i Vi 3: Dia Lim: tando l'a pera camtaley ola si 

ù soli orfani di pad dre e madre e che non 

i hanno parente alcuco che pussa vccupatsi 
pol loro, egli si propone di farli ritirare 

Ma
si
 
ca
na
 

î 3.
 

i e orfanelle che, 

  
    

   
poveri 

dolorosamente 
porte a qualsiasi richiset 

    

   

   

    

  zione di carità o dall 
tropoo di 

Ci ‘tte ali la D 

Il padre B: ;GCAF 0, trovandosi a Reggio, 

  

   

ha iniziato pratiche coi signori direttori. 
di detti istituti e ne ebbs assicurazione 
termale che cen sole lire 200 annus (e. 
forss anehe lire 180) accstterebbero un 
numero qualsiasi di questi orfani, cb- 
bligandosi (sotto la sorveglianza della leg- . : 
ge ed al controllo delle autorità locali) |. 
a dare una conveniente educazione mo-. | 
ale ed ictell:ttuale si Mover ati. 

dre Bsacscaro poi csserva che la media 

poveri tapioi, Don 

   

    

inque. anni quindi di educazione, a | 
lire 200 annue, É lire 1000 
per ogni orfano od lis. (Beli fa 
parciò appello alle & ganerose acciò 
voghiano fargli pervenire }e loro offerta. 

n pù 1 tanto ed i i gi obbi iga a À 

prefate pro- 
te cie tutti o par fe di “quei poveri orfani 

privi. d’ambi genitori, 

non hanno più sulla terra 
lero. H raccoltili intende affidarli cen 

tutta le garanzie af diversi istituti di Reg- 
' gio Galabria ed anche, all’ uopo, dell'Alta 
Italia. 

Sappiamo cha avendo il Padre Bec- 
. caro manifestato privatamente questa sua 

| pietosa idea a qualche persona n’ebbe 
già L. 6000 par mantenere ed educare 
sei orfanella. Egli pertanto spera che tale 

esempio abbia ad essera seguito. 
La offarte Dassono asgers rimessa O 

direttamente al R. P. B:ccara, Ospizio Na- 
zionale pei Piccoli Der relitti, Via Abbondio 

Sangiorgio 8-A - Miane o alla Direzione 
del Corriere della Sera, che ne farà cenno 
s ie rimetterà al fata P. Baccara. 
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Ec sezionale 

  

occasione di favore 

  

per il Rev.mo Clero ss 

——— % e Spettabili Fabbricerie 
ATA 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d' Udine N. A 
(Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZ:E di finisslmo 
lavoro, imitazione broecato d’oro, in 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

2 BR 
battuio an sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. în cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Ae 

Altra statua soeante alta m. 1,05. 

s POLTRONE. Ual per Servizio 
Divino. 

4 CEROFERARI E( Doppteri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

rio 

Un grandioso e ricchissimo 

Padigliore d' Altare 
în seta rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti. dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calerosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinari ia li- 
mitazione dei i: 

MORTARA CONTI GIRI RT TT PETE OI PIENEZZA. ALTRE TROVATI ATA TT | > 

| Casa di cura cv na 
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Dott, Metullio Cominot 
VIA CAVOUR N. & 

Tolmezzo 

i Malattie chirurg che 
e delle donne 

  

Consultazioni tutt i & 

a eccettuati il 

saueseuosossaò 
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martedì @ il venerdì 

SAVONA PAIA im OR IPER ROL EA ea, 

  

MED DIO 9 CHIRURGO 

= gsialià ang, po da dd dit 
Cura delia bocca e dei denti 

Danti è dentiere artificiali 

î Udine, Piazza del Duome, numero 3, 

AGCIALI per lampade în ferro 

Il Pa-.:; 
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    ep: Siguin. Gi :|’Officino Velliscio 

NEVRASTENIA e dei DIS       
      

   

  

   

  

DELL'APPARECCHIO a UDINHI | 

petenza — dolori di stomaco — stiti- | PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
chezza ecc.) CIVIDALE ì 

"Sit PIAZZA GIULIO CESARE 
Cesgaziazioni tutti i giorni dalle 11 Pod 10 CESARE 

alie 14 — Via Paolo Sarpi n. ? |Biciclette - motociclette - auto- 
Lui mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
sa gas acetilene 

NOVITA » Apriporte elettrie 
{Brevetto Velliscig) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SATA 

  

  
SPECIALITÀ 

RIPARAZIONI IMMEDIATE 
DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

cà PAGAMENTI R SATEALI — 

« sommini stra ato ip , 

CE AVERLE Vr noe 

«parecchie. occa- “ 
c o Er i sia 2 AG «sioni ai miei infermi iì FE ;RRO CHI- | o oe a i è 

«NA BISLERI posso assicur are di aver Mm fe 

DM. | Marzocchi 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 

CONSULTAZIO 

«tamenti, » 

| per malattie CARS 
i e delle donne 
‘i Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

UDIINHI 
VICOLO PRAMPERO NUHFRO 1. 

31M de Fry Ar 

    

   
SATANA 
DE GIOVANNI x» f 
Rettore dell’ Uai- Porn" 
versità di Padova. *, 
serive: ea 
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CONSULTAZIONI Esei reizio racco mandato 

| per malattie segrete e della pelle | Ped ani ; n sea 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 DICO fi 1aGì 
Osteria al Patriarcato 

Ù D N E 
© ”- 

N 
Ì ì È ni N ; e 

Vicoro. PrampeRo NumeRO f. | con vendita Vin Nestrani 
e cucina alia casalinga 

Angolo Piazza Patriarcato, Numero 8. 

® vv v ve ] 

_} G. TONINI © Figl 4 
Vi pula 00 98. — TW TDI Ten Do ua 6 

  
      

   

  

Premiato Laboratorio in p pietra artificiale 

PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
| in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi : 

  

‘ Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 
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LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
di È RI À RA 
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ia Paolo Canciani — 
Lorunzi e QUER mai ranieri 

UDINE 
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La suaccennata Ditta 

  

          veriito fe Snettabile Cler assortitissima 
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nere d'ogni genere, dererebbe esser’ visitata, onde. wi 
feti Ha qualità nona SALANI prova della qualità demos sua merce, nonchè della conveni     prezzi che intende i 

a 
Gal 

    

praticare.       
spadiecono campioni.    

     

  
  

  

RIA IN GHISA 
propria fonderia di campane — 

una 
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